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GLI ULTIMI DIMENTICATI

Lo scandalo dei senza dimora
nella capitale d'Italia
A Roma ora si vota, ma di loro si parla solo come di problema di decoro e non come dramma sociale. Durante
il Covid, le associazioni hanno dimostrato che si possono togliere le persone dalla strada. Ora tocca alla politica

CARMEN BAFFI
ROMA

È ora di cena. La sta-
zione Termini di Ro-
ma appare svuotata,
piena soltanto di
gente comune che
cammina in cerca di

qualcosa. Non si direbbe affatto
che siano lì in attesa dei volontari
dell'associazione don Bosco che,
come ogni venerdì sera, portano
loro da mangiare. Un ragazzo con
delle grosse cuffie bluethoot cam-
mina svelto: a guardarlo di sfuggi-
ta non si direbbe mai che vive per
strada. Invece saluta la zia e si met-
tono in fila.
Giuseppe ha superato i 50 anni. È
un omone sorridente, indossa
una polo arancione con una spil-
la di Che Guevara all'altezza del ta-
schino. Dice di essere un uomo li-
bero, partito alla volta di Roma
dalla Calabria. Il suo accento lo
conferma chiaramente. Evita di
spiegare cosa gli sia successo in
passato, dissimula la tristezza
che ha nello sguardo improvvi-
sando dei quiz. Conosce a memo-
ria le frasi dei film di De Sica, Troi-
si e Rossellini e chiede a chi gli sta
intorno di indovinare i titoli del-
le pellicole da cui trae le citazioni.
Poi si sbilancia: «Lavoravo in ra-
dio, si sente dalla voce che ho», di-
ce, «ma non mi pagavano, e ho la-
sciato perdere. Andrò via anche
da Roma: c'è troppo "paese" anche
qui».
Poco più in là c'è la signora Iva.
Una donna di 74 anni, arrivata in
Italia trent'anni fa dalla Bulgaria.
È ben vestita e curata. Chiede se è
rimasto qualcosa per lei e per suo
figlio, ma è arrivata tardi, si accon-
tenterà dei biscotti per la colazio-
ne. Lei una casa ce l'ha, a Centocel-
le. Vive con suo figlio di 50 anni,
che per «alzare qualcosina» dà
una mano a una signora del quar-
tiere, spiega.
Iva ha fatto per una vita la badan-
te, accudendo gli anziani, in nero.

La pensione non ce l'ha. «In qual-
che modo si fa» ed è comunque
contenta che adesso qualcuno «si
prende cura dei poveri come noi».
Solo a piazza dei Cinquecento, da-
vanti alla stazione romana, ci so-
no più di trenta persone. Prendo-
no tutto quello che i volontari
hanno da offrire, poi si rimettono
in fila, sperando che avanzi cibo
per un secondo giro. C'è anche chi
passa per due, tre volte.
L'Avvocato è uno di questi. Il suo
nome non lo conosce nessuno. Si
scusa per essere stato lontano per
più di un anno «ma con il Co-
vid-19 me so dovuto ripara'». Chie-
de subito una busta, poi un'altra,
riesce a riempirle entrambe, tra
dolci, pasta e succhi di frutta.
Un altro volontario si assicura di
distribuire le mascherine chirur-
giche, l'Avvocato fa scorta anche
di quelle. Poi ringrazia e si allonta-
na. Giuseppe, invece, continua a
proporre quiz di storia, musica e
cinema.

Invisibili
Secondo le stime della Fondazio-
ne Abbé Pierre e della Federazio-
ne europea delle organizzazioni
nazionali che lavorano con i sen-
zatetto (Feantsa), nell'Unione eu-
ropea ci sono circa 700mila senza
fissa dimora, con un aumento del
70 per cento negli ultimi dieci an-
ni.
Durante la recente crisi sanitaria,
questo numero è fortemente di-
minuito grazie alle misure di
emergenza finalizzate a fornire
un riparo ai più fragili. Secondo il
rapporto pubblicato dalle due
fondazioni, infatti, basterebbe
mobilitare meno del 3 per cento
delle sovvenzioni previste nel bi-
lancio del Recovery Fund per to-
gliere dalla strada tutti i senzatet-
to, trovando per loro alloggi digni-
tosi per un anno intero. Il proble-
ma di queste stime è che, nono-
stante siano riportate nel rappor-
to del 2020, non vengono aggior-
nate dal 2015: «È un dato a fisar-
monica, che aumenta o decresce a
seconda dei periodi e delle condi-
zioni esterne», dice Caterina Corte-

se, sociologa e referente per l'area
di analisi e ricerca sulla condizio-
ne delle persone senza dimora
della Federazione italiana organi-
smi per le persone senza dimora
(Fio.psd). «In caso di flussi migra-
tori può sembrare che il dato mi-
gliori, com'è successo anche nel
caso della pandemia. Invece,
nell'ultimo anno e mezzo ci sono
state persone finite in povertà
estrema dopo aver perso il lavoro,
che si sono aggiunte a quelle che
già c'erano», prosegue Cortese.
In Italia si calcolano oltre 55mila
senzatetto, persone con problemi
di salute e disturbi mentali, fragi-
lità relazionali, barriere linguisti-
che e condizioni di vita precarie
che richiedono un approccio com-
plesso e coordinato tra le diverse
realtà territoriali. La Fio.psd si oc-
cupa proprio di coordinare i servi-
zi presenti su tutto il territorio,
ma, precisa la referente, «i servizi
per gli homeless sono solo dei ser-
vizi cuscinetto», a fronte di una
problematica cronica che afflig-
ge da sempre il paese. «Molti italia-
ni sono in strada da oltre quattro
anni. A loro si sommano i migran-
ti, arrivati in cerca di lavoro e ri-
masti incastrati nelle strutture di
prima accoglienza in condizioni
di povertà; le persone con proble-
mi di salute, a volte anche non cer-
tificate, che proprio per questo
hanno perso il lavoro; molte don-
ne vittime di trauma», spiega Cor-
tese.

Tornare al mondo
A Roma si contano intorno agli
8mila senza fissa dimora. L'obbli-
go del distanziamento ha com-
portato una diminuzione dei po-
sti letto disponibili nei rifugi: «Do-
ve prima entravano due letti a ca-
stello, quindi quattro persone, se
ne possono accogliere due o una
soltanto», afferma Augusto D'An-
gelo, responsabile dei servizi per
senza fissa dimora della comuni-
tà di Sant'Egidio. Loro, nei mesi di
lockdown hanno tolto dalla stra-
da più di un centinaio di persone.
«Non ci siamo fermati. Abbiamo
iniziato a distribuire i pasti in più

zone e abbiamo aperto nuove se-
di in tutti i quartieri di Roma». Pri-

ma della pandemia, Sant'Egidio
era presente a Roma con tre centri
di distribuzione alimentare, a giu-
gno 2020 erano diventati 28, per-
ché al diminuire degli alloggi è
conseguito un aumento delle per-
sone in strada.
«Siamo riusciti ad aprire diversi
dormitori più piccoli in periferia:
noi conoscevamo le persone e al-
tri mettevano a disposizione lo
spazio», racconta ancora D'Ange-
lo. Sono partiti diversi progetti di
co-housing: «Abbiamo avuto la
possibilità di vedere che fra picco-
li gruppi di persone si stavano
creando dei legami, quindi abbia-
mo provato a metterli in case con-
divise», in modo da poter permet-
tere loro di dividere le spese e riu-
scire a mantenere gli apparta-
menti con i pochi soldi a disposi-
zione. Molti senzatetto, infatti,
hanno accesso al reddito di citta-
dinanza oppure a piccole pensio-
ni. Calmierando i prezzi degli af-
fitti, per loro si presenta la possibi-
lità di cambiare vita, a partire da
un tetto sopra la testa.
Un'altra iniziativa avviata da
Sant'Egidio è l'Accordo del buon
samaritano. «Abbiamo pensato
di andare da un albergatore nei
pressi della stazione Termini. Gli
abbiamo proposto di calmierare i
prezzi delle stanze in modo da
consentire ai nostri amici senza-
tetto di avere un riparo, pagando
una stanza intorno a 250 euro al
mese. Lui ha accettato, ed è stato
poi seguito da altri», spiega D'An-
gelo, che precisa che dopo le chiu-
sure, nessuno è tornato a vivere
in strada. Nemmeno gli albergato-
ri hanno ritirato la loro disponibi-
lità: «Molte strutture hanno lascia-
to a disposizione due, tre stanze a
un prezzo più basso per chi doves-
se averne bisogno», prosegue
D'Angelo.
Chi è rimasto fuori dai dormitori,
dalla Caritas o da altre iniziative
si è ritrovato a vivere un dramma.
E non per il Covid-19. Fra i senza-
tetto, infatti i casi di positività so-
no stati pochissimi, perché que-
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ste persone vivevano già da pri-
ma un distanziamento obbligato.
«Si sono ritrovati a non avere più
un riferimento: la maggior parte
vive nelle stazioni, dove trova tut-
to quello di cui ha bisogno, racco-
gliendo anche un po' di soldi dai
passanti».
Basta ascoltare chi vive in strada
per notare subito che nel suo lessi-
co il futuro non è contemplato.
«La loro priorità ogni mattina è co-
sa e dove mangiare, dove dormire,
dove lavarsi», spiega Cortese della
Fio.psd.
Tuttavia, le soluzioni trovate nei

mesi dell'emergenza sanitaria
hanno provato che un cambia-
mento duraturo è possibile. «Il
dormitorio deve rappresentare
una risposta emergenziale, in pic-
cola scala e sul medio periodo. Poi
bisogna fare accoglienza a lungo
termine, con appartamenti, case
condivise, housing first», precisa.
Il nodo è trovare case accessibili.
L'housing first è uno degli approc-
ci d'intervento più recenti e inno-
vativi. Si tratta di un modello svi-
luppato dallo psicologo Sam
Tsemberis negli anni Novanta.
Dal 2014 sono iniziati i primi pro-

getti sperimentali anche in Italia.
In pratica, alle persone che vivo-
no in stradaviene offerta la possi-
bilità di entrare in un apparta-
mento con il sostegno di un grup-
po di operatori sociali. «Oggi ci so-
no almeno 50 comuni che hanno
investito in un progetto di hou-
sing first», dice Cortese. «Su Roma è
difficile trovare gli appartamenti,
così come a Milano, mentre il nu-
mero dei senza dimora è molto al-
to».
Stando ai dati contenuti in tre di-
verse ricerche pubblicate sul sito
della Fio.psd, gli effetti sono più

che positivi: in 8 casi su 10 la per-
sona che esce dall'isolamento, sta-
bilizza il proprio benessere psi-
co-fisico, si prende cura della pro-
pria salute e si impegna in attivi-
tà lavorative.
Lo scorso 28 luglio, il ministro del
Lavoro Andrea Orlando ha appro-
vato il Piano nazionale per gli in-
terventi e i servizi sociali di con-
trasto alla povertà per gli anni
2021-2023, destinando inoltre 490
milioni di euro del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (Pnrr) a
progetti e servizi per persone sen-
za dimora, inclusi progetti di hou-
sing. Ora la palla passa alle ammi-
nistrazioni.

Secondo le
stime,
nell'Unione
europea cì sono
circa 700mila
senza fissa
dimora, con un
aumento del 70
per cento negli
ultimi 10 anni
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